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Il Fondo Monetario Internazionale
fa i conti della crisi che, avverte, du-
rerà ancora a lungo e che entro il
2010 costerà fino a 4mila miliardi di
dollari. Ad oggi, almeno, dato il con-
tinuo rivedere le stime delle svaluta-
zioni. Del totale fanno parte, per la
prima volta, gli asset originati in tut-
ti i mercati e non solo in quello ame-
ricano, per il quale la stima delle po-
tenziali perdite è stata portata a
2.700 miliardi, dai 2.200 miliardi di

gennaio 2009 e i 1.400 miliardi di
ottobre. «Il sistema finanziario glo-
bale - aggiunge l’Fmi - resta sotto un
severo stress a fronte di una crisi che
riguarda famiglie, aziende e ban-
che». Troppo presto, quindi, per di-
re che si sta uscendo dalla crisi, anzi
in Europa la situazione potrebbe
persino peggiorare, secondo l’Fmi,
per il peso dei problemi dei Paesi del-
l’Est: le forti interconnessioni finan-
ziarie fra le due aree aumentano il
pericolo di «un ciclo vizioso avver-
so» in Europa.

Una risposta indiretta alle parole
del presidente di Confindustria, Em-
ma Marcegaglia, che l’altro giorno
ha annunciato l’imminente uscita
dal tunnel, con i primi segnali di ri-
presa già a luglio. Il segretario della
Cgil Guglielmo Epifani risponde di-
rettamente: «La crisi non è affatto
finita, per il 2009 si confermerà il
peggiore risultato del Pil per tutto il
dopoguerra e prima della seconda
metà del 2010 non ci saranno segna-
li di ripresa - dice - È singolare che
da una settimana all’altra si possa
passare da una preoccupazione a
un ottimismo non fondato su ele-
menti concreti».

La crisi acuisce anche i problemi
di bilancio. Per l’Italia l’Fmi stima

che il debito pubblico salirà nel
2010 al 121%, con un incremento
di 15 punti percentuali dal 106%
del 2008. I mercati finanziari, ieri,
hanno peraltro oscillato parecchio,
e solo sul finale l’Europa (e Milano)
è riuscita a limitare le perdite e chiu-
dere piatta, in scia a Wall Street.

IL “PERICOLO” VIENEDALL’EST

«Non abbiamo particolari preoccu-
pazioni per le banche che hanno in-
vestito all’Est». Questo, almeno, è il
parere del direttore dell’Abi, Giusep-
pe Zadra, secondo il quale le perdite

«non sono mai preoccupanti sotto il
profilo della stabilità della banca: so-
no perdite che quelle banche posso-
no sicuramente gestire». Per il Fon-
do monetario, invece, l’Italia rischia
tanto quanto altri paesi. La maggior
parte delle economie emergenti eu-
ropee - spiega - sono infatti dipen-
denti dalle banche dell’Europa occi-
dentale che, di fatto, possiedono
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LA PROTESTA Il segretario al Tesoro degli Stati Uniti Timothy Geithner

hatestimoniato ieri alCongressodiWashington.Tra ilpubblicosonocompar-

si anchecartelli di contestazioneedi protestacontro lapoliticadi salvataggio

con denaro pubblico di banche, assicurazioni, imprese adottata dall’ammini-

strazioneObama. Icartellidicevano:«Ridateci inostrisoldi»e«Dovesonofiniti

inostrisoldi?».Geithnerhadettochelebanchehannopiùfondiadisposizione

di quanto sia necessario, ma che non è possibile quantificare con certezza il

valore dei titoli tossici.
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Fmi: la crisi

nonè finita

costerà

4000miliardi

La crisi costerà oltre 4mila mi-
liardi di dollari in termini di sva-
lutazioni. Il Fmi: il sistema fi-
nanziario resta «sotto stress, e
la crisi si allarga». «Siamo a un
punto di svolta». E invita i go-
verni ad adottare misure forti.
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La Cgil

Washington, protesta in Parlamento: ridateci i nostri soldi
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